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il Comune di Milano con sede legale a Milano in Piazza della Scala n. 3 (C. F.
 

01199250158), rappresentato dal Dott. Salvatore Sirna, nato a Mirto (ME)il 5
 

luglio 1956, che interviene alla stipula del presente atto nella sua qualità di
 

Direttore dell'Area Municipio 4 del Comune di Milano
 

E
 

Il
P
r
e
s
i
d
e
n
t
e

la Fondazione Aequitas A.D.R., con sede legale a Torino in Corso Re Umberto
 

It 6A 5820042 10942652%050

77 (C.F. 97094510159 P.IVA 09444990965), rappresentata dall'Avv. Diego
 

 

Comba, nato a Frossasco (TO) il 03/03/1956, che interviene alla stipula del
 

presente atto nella sua qualità di Presidente;
 

i quali dichiarano espressamente rispondenti a verità i dati loro riguardanti e
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sopra riportati e di essere in possesso delle attribuzioni inerenti alla rappre-
 

Il
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sentanza e ai poteri contrattuali necessari alla stipula del presente atto.
 

PREMESSO CHE
 

e_con la deliberazione n. 11 del 23 gennaio 2019 la Giunta Municipale ha
    

approvato l’istituzione di quattro nuovi sportelli destinati alla consulenza e
 

all'informazione pubblica di servizio e ha demandato all'Area Municipio 4
 

l'adozione degli atti formali per l'esecuzione del provvedimento in parola,
 

procedendo alla formulazione del bando perl'individuazione dei soggetti as-
 

segnatari degli spazi rientranti nella disponibilità del Municipio 4;
 

e_con la determinazione n. 18 del 28/01/2019 è stato approvato l'Avviso
 

per la ricerca di manifestazioni di interesse per l'apertura di quattro nuovi
 

sportelli destinati alla consulenza e all'informazione pubblica di servizio in
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spazi rientranti nella disponibilità del Municipio 4;
 

e_con la determinazione n, 59 del 22/03/2019 è stata disposta l'apertura di
 

quattro nuovi sportelli, tra cui quello della Fondazione Aeduitas A.D.R., ed è
 

stato approvato lo schema del presenteatto;
 

TUTTO CIÒ PREMESSO
 

considerato, descritto e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente
 

atto, si convienee si stipula quanto segue:
 

Art, 1 - Oggetto della convenzione
 

1. Oggetto della convenzione è l'apertura dello sportello per la mediazione
 

civile e commerciale, da svolgersi in spazi rientranti nella disponibilità del
 

Municipio 4.
 

2. A tal fine, senza oneri per l'Amministrazione Comunale, la Fondazionesi
 

impegna ad organizzare dei turni che garantiscano la presenza di proprio per-
 

sonale, sia esso dipendente, socio o volontario, nella sede dell'Area Munici-
 

pio 4, situata a Milano in via Oglio 18; il Comune di Milano si impegna a met-
 

tere a disposizione di detto personale lo spazio per lo svolgimento del servi-
 

zio.
 

3. Su indicazione dell'Area Municipio 4 potranno essere proposte sedi alter-
 

native a quelle di via Oglio 18.
 

4. Le giornate e la durata dell'erogazione del servizio dovranno essere con-
 

cordate con l'Area Municipio 4, tenuto conto della reale disponibilità degli
 

spazi.
 

5. Attraverso il servizio di sportello saranno fornite informazioni agli utenti
 

relativamentea:
 

a. modalità di soluzioni amichevoli e alternative al contenzioso da-
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vanti al Tribunale;
 

b. regolamentazione della mediazionecivile e commercialein Italia.
 

6. Il Comune di Milano e la Fondazione si impegnanoa pianificare una cam-
 

pagna promozionale per il lancio del nuovo sportello attraverso la pubblica-
 

zione di materiali informativi (volantini, brochure) con i loghi del Comune e

 

 

della Fondazione e a pubblicizzare il servizio sui rispettivi siti informatici.
 

Art. 2 - Durata della convenzione
 

1. La presente convenzione ha natura provvisoria con una durata di un anno,
 

a partire dal 01.05.2019; è prorogabile di anno in anno con richiesta da pre-
 

sentare almeno 90 giorni prima della scadenza; la comunicazione di accogli-
 

 

mentodell'eventuale proroga avverrà di norma almeno 80 giorni prima della

scadenza della convenzione e sarà subordinata alle risultanze delle verifiche
  

istruttorie necessarie.
 

2. È escluso ogni tacito rinnovo della presente convenzione.
 

3. In caso di bisogni sopravvenuti e di priorità contingenti, l'Area Municipio 4
 

potrà sempre, senza rivalsa, revocare completamente o parzialmente la di-
 

sponibilità degli spazi. Inoltre lo stesso potrà essere deciso nel caso in cuisi
 

accertasse da parte deicittadini uno scarso interesse al servizio offerto.   
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1, La Fondazione, entro 60giorni dalla firma della convenzione, deve garanti-
 

re il servizio senza oneri per il Municipio e gratuitamente peri cittadini che
 

accederanno agli sportelli; in particolare si esclude tassativamente
 

l'eventualità che per l'effettuazione del servizio la Fondazione convogli
 

l'utenza verso propri servizi privati a pagamento.
 

2. La Fondazione e il personale della Fondazione,sia esso dipendente, socio o
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volontario, dovranno rispettare l'obbligo di non assumere iniziative volte ad
 

acquisire nuovi clienti e di non ricevere incarichi, direttamente o per interpo-
 

sta persona,dai cittadini con cui avranno avuto un colloquio nello svolgimen-
 

to di tali attività.
 

3. La Fondazione sostiene indipendentementei propri costi. L'Area Municipio
 

4 non mette a disposizione alcuna risorsa oltre allo spazio {né telefoni, né per-
 

sonal computer o stampanti).
 

4. La Fondazione s'impegna a presentare al Comune una relazione
 

sull'attività svolta e l'espressione di volontà di continuare a rinnovareil pro-
 

prio impegno al termine di ogni anno solare.
 

Art. 4 - Esonero di responsabilità
 

1. La Fondazione contraente si obbliga a sollevare il Comune da ogni onere o
 

responsabilità inerenti e/o connessealla realizzazione e allo svolgimento dell’
 

attività di consulenza per le informazionifornite ai cittadini.
 

2. In particolare la Fondazione si impegna a tenere indenne,sia civilmentesia
 

penalmente, il Comune da qualsivoglia responsabilità pretesa, diritto e/o ra-
 

gione anche di terzi, assumendosi sin d'ora ogni responsabilità anche conse-
 

guente dell'eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni vigenti nonché
 

da ogni onere che possa derivare da eventuali contestazioni, riserve e prete-
 

se, azioni di risarcimento, in ordine a quanto abbia diretto o indiretto riferi-
 

mentoall’attuazione della presente convenzione.
 

Art. 5 - Protezione dei dati personali
 

1. Le Parti si impegnano a conformarsi ad ogni obbligo previsto dal Regola-
 

mento UE n. 2016/679 (“Regolamento Generale sulla protezione dei dati per-
 

sonali”), nonché alla normativa nazionale vigente in materia di protezione dei
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dati personali (Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i.).

2. La Fondazione s'impegna a far rispettare al personale, sia esso sollnte, 2]
 

AO
socio o volontario, il rigoroso vincolo della riservatezza su tutte le informa®
 

zioni, i dati, Ie documentazionie, più in generale, le notizie che verranno trat-
 

 

tate in conseguenza della presente convenzione, nel rispetto della normativa
 

vigente in materia di protezione dei dati personali.
 

Art. 6 - Risoluzione, modificazione e/o integrazione dell'accordo
 

 

1. Oltre che per scadenza naturale, la presente convenzione può cessare per
 

risoluzione o il recesso di una delle Parti.
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2. Il Comunedi Milano hala facoltà di recedere immediatamente qualora non
   

venissero rispettati gli impegni in convenzione e, in questo caso, a seguito di
 

un invito ad ottemperarvi.
 

3. La Fondazione contraente potrà esercitare la facoltà di recesso dalla con-
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venzione esclusivamente per giustificati motivi, tali cioè da non poter più 05 £ f
5

, . ‘on o
consentire di garantire l'apertura dello sportello secondo la proposta presen- LS

DS o 2
so

hatata. < Tua 

4. Qualunque modificazione e/o integrazione del presente accordo può av-
   venire solo in forma scritta.
 

 

Art. 7 - Controversie
 

1. La competenza per eventuali controversie inerenti e dipendenti
 

dall'esecuzione della presente convenzione, espletato con esito negativo un
 

tentativo di composizione bonaria, è quella del Foro di Milano.
 

 

Letto, confermato e sottoscritto.
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Il Direttore Il Presidente

  AreziM{ Miei (OA Fondazione Aequitas A.D.R.
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o
n
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A
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q
u
i
t
a
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D
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»
Aequitas

A
D
R
nasce

c
o
n

lo
scopo

di
p
r
o
m
u
o
v
e
r
e
un

m
e
t
o
d
o

dî
risoluzione

dei

conflitti
c
h
e

parte
d
a

un'attenta
osservazione

della
controversia

tra
le

parti

d
a

tutti
i
punti

di
vîsta,

senza
cercare

di
semplificare

il
contesto

dei
rapporti,

m
a

utilizzando,
al

contrario,
u
n

approccio
unificatore

e
sistemico

alla

risoluzione
dei

conflitti,
poiché

la
relazione

tra
le

parti
in

conftitto
è
troppo

complessa
perché

possa
essere

c
o
m
p
r
e
s
a

m
e
d
i
a
n
t
e

un
unico

approccio

lineare.

Ìì
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          Si
tratta

di
u
n
a

p
r
o
c
e
d
u
r
a

di
risoluzione

delle
c
o
n
t
r
o
v
e
r
s
i
e
,

disciplinata
d
a
l

Decreto
Legislativo

n.
28/2010,

attraverso
la

quale
u
n

soggetto
terzo

e
d

imparziale
(il

mediatore)
agevola

le
parti

a
comprendere i

propri
reali

interessi
e

a
t
r
o
v
a
r
e
e
s
s
e
s
t
e
s
s
e
u
n
a
c
c
o
r
d
o
c
h
e

soddisfi
le

loro
e
s
i
g
e
n
z
e
.

E’
u
n
o
s
t
r
u
m
e
n
t
o

rapido,
i
n
f
o
r
m
a
l
e
e
d
e
c
o
n
o
m
i
c
o
,
c
h
e
p
u
ò
c
o
n
c
l
u
d
e
r
s
i
c
o
n
u
n
a

conciliazione
c
h
e
h
a

valore
esecutivo,

c
o
n

la
stessa

efficacia
di

u
n
a
sentenza

definitiva.

D
e
v
e

essere
conclusa

in
un

t
e
m
p
o

n
o
n

superiore
ai

tre
mesi,

e
si

differenzia
dall’arbitrato

p
o
i
c
h
é

il
m
e
d
i
a
t
o
r
e
n
o
n
p
r
e
n
d
e
u
n
a

d
e
c
i
s
i
o
n
e
v
i
n
c
o
l
a
n
t
e

al
p
o
s
t
o

d
e
l
l
e

p
e
r
s
o
n
e

in
conflitto,

m
a

a
i
u
t
a

le
parti

nella
ricerca

di
u
n

a
c
c
o
r
d
o

conciliativo.
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L
a
m
e
d
i
a
z
i
o
n
e

c
i
v
i
l
e
e
c
o
m
m
e
r
c
i
a
l
e

Ciò
significa

c
h
e

nelle
controversie

risuardanti
u
n
a
delle

materie
sopra

indicate,
è
n
e
c
e
s
s
a
r
i
o
rivolgersi

a
u
n
m
e
d
i
a
t
o
r
e
,
p
r
i
m
a

di
a
n
d
a
r
e
d
a
v
a
n
t
i
a
u
n
giudice.

In
ogni

caso,
è

possibile
c
h
e

le
persone

decidano
volontariamente

di
rivolgersi

a
un

mediatore,
anziché

a
un

giudice,
per

tentare
di

risolvere
in

m
o
d
o

condiviso
u
n
a
qualsiasi

p
r
o
b
l
e
m
a
t
i
c
a
insorta

n
e
l
l
’
a
m
b
i
t
o

civile.
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       La
m
e
d
i
a
z
i
o
n
e

familiare
ha

l’obiettivo
di

tutelare
la

famiglia
e

gli
interessi

di
ogni

singolo
soggetto

c
h
e

ne
fa

parte
garantendo

ai figli
il

diritto
alla

bi-
genitorialità

e
al

c
o
n
t
e
m
p
o

a
i
u
t
a
n
d
o

i
genitori

a
r
i
p
r
e
n
d
e
r
e

la
c
o
m
u
n
i
c
a
z
i
o
n
e

l'uno
con

l’altra
e

trovare
u
n
a

risoluzione
accettabile

per
entrambi

ai
problemi

che
riguardano

il
nucleo

familiare.
In

questo
tipo

di
mediazione,

ie
parti

ricercano
interessi

reciproci
sui

figli,
sulle

questioni
e
c
o
n
o
m
i
c
h
e
e

su
qualsiasi

altro
bisogno

e
c
o
n
o
m
i
c
o
o
emotivo

c
h
e

essi
presentano

c
o
m
e

tale;
il
percorso

si
conclude

con
la

stesura
di

un
accordo

scritto
che

potrà
servire

c
o
m
e

linea-guida
perl

e
parti.
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L
a
n
e
g
o
z
i
a
z
i
o
n
e

assistita

La
negoziazione

assistita
è

un
p
r
o
c
e
d
i
m
e
n
t
o

c
h
e

p
e
r
m
e
t
t
e

alle
parti

di
raggiungere

um
accordo,

tramite
l'assistenza

del
proprio

avvocato,
a

cui
le

parti
si

rivolgono
al

fine
di

risolvere
la

controversia
in

via
amichevole.

Vi
sono

alcune
m
a
t
e
r
i
e

p
e
r

cui
la

p
r
o
c
e
d
u
r
a

di
n
e
g
o
z
i
a
z
i
o
n
e

assistita
è

obbligatoria,
p
r
i
m
a

di

rivolgersi
al

giudice:
r
i
s
a
r
c
i
m
e
n
t
o

d
e
!

d
a
n
n
o

d
e
r
i
v
a
n
t
e

dalla
c
i
r
c
o
l
a
z
i
o
n
e

di

\
veicoli

e
n
a
t
a
n
t
i
e

in
c
a
s
o

di
r
e
c
u
p
e
r
o

di
s
o
m
m
e

fino
a

5
0
.
0
0
0

e
u
r
o
d
o
v
u
t
e

a

È
qualsiasi

titolo,
salvo

rientri
in

u
n
a

delle
materie

per
cui

è
obbligatoria

la
mediazione.

A
n
c
h
e

l'accordo
raggiunto

nella
negoziazione

assistita
costituisce

titolo
e
s
e
c
u
t
i
v
o
,
s
e
sottoscritto

dalle
parti

e
dagli

a
v
v
o
c
a
t
i
c
h
e

le
h
a
n
n
o

assistite.
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I
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 M
e
d
i
a
z
i
o
n
e
e
a
l
t
r
e
t
e
c
n
i
c
h
e
A
D
R
c
o
m
e

n
u
o
v
a
f
o
r
m
a
m
e
n
t
i
s
e
c
u
l
t
u
r
a
l
e

La
procedura

sarebbe
infatti

funzionale
in

molte
controversie

di
natura

contrattuale
c
o
m
e
,

tra
le

altre,
appalti

privati,
contratti

di
natura

commerciale,

p
r
e
s
t
a
z
i
o
n
e

d'opera,
a
n
c
h
e

intellettuale,
oltre

c
h
e

în
m
a
t
e
r
i
a

societaria.
I
n
v
e
c
e

in
m
a
t
e
r
i
a

b
a
n
c
a
r
i
a

e
assicurativa,

la
m
e
d
i
a
z
i
o
n
e

h
a

i
n
c
o
n
t
r
a
t
o

-
e

i
n
c
o
n
t
r
a

ancora
oggi

-
diverse

difficoltà
a
causa

dell'atteggiamento d
e
g
l
i
istituti

di
credito

e
delle

n
o
t
e

r
e
s
i
s
t
e
n
z
e

delle
c
o
m
p
a
g
n
i
e

di
assicurazioni;

t
u
t
t
a
v
i
a

s
e
c
o
n
d
o

l
’
e
s
p
e
r
i
e
n
z
a
e

il
m
o
d
e
l
l
o
A
e
q
u
i
t
a
s

Adr,
a
n
c
h
e

in
tali

m
a
t
e
r
i
e
,
è

possibile
m
e
d
i
a
r
e
,

ad
e
s
e
m
p
i
o
valorizzandoi

t
ruolo

della
Consulenza

Tecnica
în

Mediazione
a
n
c
h
e

in

chiave
di

possibile
utilizzo

delta
stessa

în
un

eventuale
successivo

giudizio,

r
e
s
p
o
n
s
a
b
i
l
i
z
z
a
n
d
o

così
le

parti
c
h
e

sì
s
i
e
d
o
n
o

a
d

u
n

t
a
v
o
l
o

conciliativo;

precedura
quest’ultima

che,
insieme

alla
proposta

del
mediatore,

si
p
u
ò

applicare
a
n
c
h
e

nei
casi

di
contumacia

vale
a

dire
di

assenza
di

u
n
a

parte
alla

m
e
d
i
a
z
i
o
n
e
.

;
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e
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singolo
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